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2-5 dicembre 1964: Paolo VI è atteso 
a Bombay in occasione del Congresso 
eucaristico internazionale. È la 
prima volta che un papa si reca in 
pellegrinaggio nel subcontinente 
indiano. Alla vigilia di questo evento, 
Città Nuova intervista il noto regista 
teatrale Orazio Costa, di recente 
rientrato da un lungo soggiorno 
in quell’immenso Paese. Ecco la 
sua risposta alla domanda: «Quale 
interesse ha trovato in India per il 
prossimo viaggio del papa?».

L’India attende il grande ospite

livelli – non solo da persone colte, ma anche da gente semplice del popolo 

tante volte sulla stampa, l’interesse degli indiani per il viaggio del papa 

rappresentante di una grande religione, come il continuatore, per così dire, 
autorizzato di una realtà divina e umana che esiste da duemila anni.
Per loro un fatto del genere è di enorme fascino e desta una attrattiva tale 

viaggio avrà larghissima risonanza anche fra gli induisti. C’è infatti in loro 

religioni che hanno dato luogo a così alte manifestazioni di spiritualità, 

della massima deferenza verso ogni religione. E le recenti reazioni 
all’avvenimento da parte della grande stampa in India, riportate anche sui 

di senso di ospitalità e di simpatia.
Non c’è nell’induista l’atteggiamento di opporsi ad altre religioni: se 
mai c’è l’opposizione alle eventuali violenze fatte alla propria fede, alla 
volontà di rimanere nella propria religione. Nel messaggio poi in cui 
Paolo VI ha annunciato il suo viaggio in India, egli ha citato Gandhi. E 

come Gandhi, eccezionalmente operante ancor oggi nel campo dello 
spirito indiano – […] e forse proprio per la sua disponibilità che in lui si 
notava verso le religioni, verso il desiderio di vedere realizzata fra tutti 

specie dall’indiano colto e amante della propria cultura e della propria 
tradizione».

a cura della Redazione

di Elena Cardinali
INVITO ALLA LETTURA

LA POLITICA INFRAMONDIALE

Dalla caduta del Muro di Berlino, la politica 

internazionale è passata da un assetto “bi-

polare” a uno “multipolare”, caratterizzato 

da una interconnessione tra gli Stati e la vita 

politica, economica e sociale interna. Frutto di 

una trentennale esperienza di diplomatico di 

professione, Ferrara propone una riflessione 

sulle dinamiche della politica internazionale.

L’ECONOMIA DEL BENE COMUNE

È possibile coniugare mercato e bene comune? 

E se sì, quale via percorrere? Zamagni propone 

un nuovo sistema economico, basato sulla cul-

tura della fraternità, capace di porre al centro 

e come fine dell’attività produttiva l’uomo, ed 

essere garanzia di una convivenza armoniosa e 

capace di futuro.

PROFETA DI MARIA

Un movimento spirituale, quello di Schöenstatt, 

diffuso in più di 90 Paesi, che raccoglie laici e 

consacrati. In Profeta di Maria si ripercorre la 

vita del fondatore, p. Josef Kentenich (1885-

1968), segnata drammaticamente dall’esperienza 

del campo di concentramento di Dachau, che non 

ha impedito, anzi ha rafforzato in lui la fede in Dio 

insieme a un amore profondo verso la Madonna.
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